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        SUD - VARESE 

A tutti i media locali

INFRASTRUTTURE E LIBERTA', INQUINAMENTO ED OPERE PUBBLICHE.

 L'avvento dell'attuale governo ha stabilito una gerarchia nella realizzazione delle infrastrutture di comunicazione e trasporto. Gli anni del centro-sinistra avevano visto un'ordinaria politica viabilistica, ovvero la politica degli anni novanta è stata quella di dare il solito colpo al cerchio ed alla botte, cioè non privilegiare nei fatti il treno alle autostrade, le navi agli aerei, le auto ecologiche ai grossi camion. Fondi e sovvenzioni a pioggia, cercando di non scontentare nessuno.

 Nel celebre intervento di Berlusconi alla Rai, quello del pennarello e della lavagna bianca, il Presidente del Consiglio incise nella pietra del suo futuro governo, e pure in quella del nostro paese, il predominio della semplificazione e dell'automobile , rispetto ad ogni altro argomento sulla questione trasporti ed infrastrutture.

 E' necessario qui ricordare che l'Unione Europea ha da tempo avvertito gli stati membri dell'urgenza di investire nel trasporto su ferro, privilegiando questo. Molte ragioni sono alla base di questo impegno comunitario in favore del treno, sia di tipo economico, sia di tipo ambientale.

 La storia recente ci mostra che i governi precedenti stanziarono 5250 miliardi di lire per le infrastrutture ferroviarie in Lombardia. Dove siano finiti, non c'è dato di saperlo. Noi seguiamo con attenzione le uscite istituzionali collegate ai trasporti in Lombardia ed in Provincia, così come i convegni e le assemblee, i comitati ed i progetti.

 Possiamo tranquillamente affermare che la Giunta regionale disattende le raccomandazioni della UE; essa incentiva solo autostrade, senza pensare alla riqualificazione della rete stradale esistente, costituita da migliaia di chilometri di Statali, Provinciali, Intercomunali; relega a ruoli marginali il trasporto pubblico, e comunque privilegia quello su gomma. 

 La spiacevole notizia ci giunge invece dal neo-Presidente provinciale, Reguzzoni. In tutti i suoi recenti interventi su queste materie - ricordiamo che le strade dette provinciali competono a questa amministrazione - egli ha seguito fedelmente le indicazioni del Primo Ministro e della Giunta Regionale.

Egli continua a esprimersi sostanzialmente su due linee, che sono la necessità di fare Pedemontana e Boffalora-Malpensa, e la sua indignazione verso le FS, ree di non avere collegato Malpensa. In quest'ultimo caso vorremo ricordargli che le cose non sono andate così, visto che quando, oltre dieci anni fà, si trattò di scegliere come collegare Malpensa a Milano, le FNM "imposero" sè stesse quale collegamento migliore, per non dire ottimale, con l'aeroporto. Forse sarebbe il caso di riflettere che una certa devoluzione c'è sempre stata in Lombardia.

 Rimanendo in tema, dal nostro Presidente avremo gradito conoscere ben più articolati impegni. Innanzitutto che dicesse qualcosa sull'inadeguatezza strutturale delle sue ferrovie attuali. Sul lato "statale", i due binari da Milano a Gallarate sono un collo di bottiglia mostruoso, assai vicini alla tratta Milano-Bologna per congestione: con la differenza che qui, in quaranta chilometri, abbiamo milioni di pendolari, moltissimi in più dei "lodigiani" diretti nel capoluogo. Molte voci si sono già espresse per la creazione del Terzo binario tra Rho e Gallarate, assessore Corsaro compreso. La cosiddetta linea del Sempione è un'arteria vitale non solo per i pendolari, ma per le relazioni internazionali! Neanche il suo impegno sulla Arcisate-Stabio-Malpensa ci pare evidente e tangibile. Anch'essa passa per Busto, ma un chilometro di raccordo è molto più realizzabile dell'interramento, sotto l'Olona, della FNM. 

 Sempre in tema, ma sul lato delle ferrovie regionali, dobbiamo constatare che nè il presidente Reguzzoni, nè l'Amministrazione saronnese si stanno impegnando a realizzare la vera pedemontana ferroviaria, tra Saronno e Seregno. Infatti basterebbe quest'opera a connettere le FS con Malpensa da un lato, con Monza, Bergamo e Valtellina, dall'altro. 

 E' inevitabile, poi, stigmatizzare quanto Reguzzoni ha detto sulle FNM, in un'intervista al quotidiano "La Prealpina": "Niente da dire sulle FNM, che collegano Malpensa". Forse si dimenticava che la sua città natale, una tra le dieci città lombarde più grandi, non ha un mezzo di collegamento per Malpensa, nonostante la linea per l'aeroporto parta di qui; forse non ricorda neppure che a Lonate Pozzolo c'è una stazione nuova, mai inaugurata, che vede i treni sfrecciare a cento all'ora. Purtroppo in questa triste vicenda, i diretti responsabili danno la colpa al binario unico tra Rescaldina e Busto; ma tutti sanno che non è un problema vero, ma solo una giustificazione stiraticchia, nell'era digitale. Legambiente Sud-Varese vorrebbe ricordare queste manchevolezze al Presidente della Provincia di Varese.     

  Assieme alla voce afona del nostro Presidente, vorremo sottolineare una voce altrettanto afona in questo tema. Presso la LIUC è operante il Centro Ricerche Trasporti e Infrastrutture; tale istituto viene spesso citato ed intervistato sui media. Purtroppo il Centro sconta un difetto originario, quello - secondo il nostro parere - di valutare esclusivamente la convenienza economica degli investimenti. Secondo questa parziale visione, è chiaro che gli investimenti in autostrade siano gli unici necessari, perchè attraverso il pedaggio garantiscono il ritorno economico. Tralasciando il merito di questi calcoli finanziari, facciamo osservare che tale Centro è diretto da economisti, che tralasciano la valutazione socio-ambientale.

  Tornando ai presunti bisogni di autostrade, tale dato è comparso in un recente convegno alla LIUC. In esso si danno le cifre dei km/persona di autostrada, comparati con regioni europee. Quindi non si valuta l'impatto sul territorio, ma si divide pro capite, con l'inevitabile risultato che la Lombardia, piccola e sovraffollata, urbanisticamente parlando, ha poche autostrade. Evidentemente è un ingorgo statistico. Infatti vorremo sapere se l'IRER, autore della ricerca, ha calcolato allo stesso modo un'autostrada a due, tre, quattro corsie. Temiamo di sì, e nutriamo seri dubbi sulla fondatezza della classifica.

 In tema di autostrade, ed anche di nuove strade, vale una considerazione principale, assoluta. Esse vanno realizzate solo se necessarie, perchè altrimenti non risolvono il problema del traffico e delle code; infatti incentivando nuove strade, queste generano altro traffico, nell'illusoria sensazione di accessibilità. In breve anche queste si saturano, scaricando sulla rete esistente le code e l'accresciuta congestione automobilistica. Insomma un sacco di promesse e di soldi buttati per stare peggio di prima.

 Il problema della logistica e dei trasporti si può combattere efficacemente tenendo ben dritto lo sguardo sulla necessità di organizzare un sistema multimediale, fatto di maglie e di nodi. Tracciare nel poco ambiente residuo autostrade e strade, con grande consumo di territorio e di cemento, bruciando tonnellate di combustili fossili che aumentano il riscaldamento climatico, non aiuta la gente, ma rimanda solo a tempi più lunghi il tracollo del sistema, sia economicamente, sia ambientalmente, con pesanti ricadute sulla salute e sui costi sanitari.  

 Ai nostri concittadini della provincia, ed ai varesini in particolare, lanciamo la seguente proposta, non nuova, ma con nuovi contenuti. L'unificazione delle stazioni a Varese, ma fatta con il congiungimento delle FS alle FNM, con i binari uniti in un grande anello, Milano Fs -Varese -Milano Cadorna. Sopra può rimanere la Stazione Internazionale della ValCeresio, per Lugano e Malpensa. E' una grande opera, un'infrastruttura che guarda al futuro, con positivi vantaggi sul tessuto urbano varesino. Rivolgiamo ai nostri Ministri, Bossi e Maroni, al Sindaco Fumagalli, al Presidente Reguzzoni questa proposta.

 Concludiamo con un promemoria. Una ferrovia per essere efficiente non deve assolutamente avere il doppio binario; specialmente adesso, con l'elettronica che ottimizza le vecchie limitazioni di questa tipologia. Per ciò chiediamo che la ferrovia per Malpensa venga resa utilizzabile nel territorio che attraversa: confidiamo nelle nostre istituzioni, quali portabandiera di quest'istanza ambientale.
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